
PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, invochiamo il 
Signore, buon pastore che conduce il 
suo popolo ai pascoli della vita.

Preghiamo insieme e diciamo:
Buon Pastore,
ascolta la nostra preghiera.

1. Buon Pastore, guarda la tua Chiesa 
che attraverso i sentieri tortuosi della 
storia anela al tuo Regno, e fa' che 
nessuno si perda di quanti hai 
consacrato a te nel battesimo, 
preghiamo.

2. Buon Pastore, guida il Papa e tutti i 
ministri della Chiesa, perché diano 
come te la vita per il bene del loro 
gregge e guidino la Chiesa ad essere 
un solo ovile attorno a te, unico 
Pastore, preghiamo.

3. Buon Pastore, ispira con il tuo Santo 
Spirito i catechisti, i missionari e 
tutti i laici che nella Chiesa donano il 
loro tempo all'annuncio del Vangelo, 
e rendili testimoni coraggiosi del 
Cristo morto e risorto, preghiamo.

4. Buon Pastore, che conosci tutte le 
tue pecore, guarda con amore questa 
tua comunità radunata e fa' che 
sempre di più cresca nel desiderio di 
seguire te, unica meta del 
pellegrinaggio terreno, preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Ascolta, o Padre, queste 
nostre preghiere, ed esaudiscile per 
amore del tuo nome. Per Cristo nostro 
unico Signore. Amen.

OFFERTORIO

Invito alla preghiera:
Pregate, fratelli e sorelle...

Il Signore

riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera:
O Dio, che in questi santi misteri compi 
l’opera della nostra redenzione, fa’ che 
questa celebrazione pasquale sia per noi 
fonte di perenne letizia.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

'PADRE NOSTRO'

Uniti a Cristo, buon Pastore, preghiamo 
con la preghiera dei figli, che si 
riconoscono amati e salvati da Dio, Padre 
di ogni uomo: Padre nostro...

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della 
tua misericordia vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, 
nell'attesa che si compia la beata speranza e 
venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA

È risorto il buon Pastore, che ha dato la vita 
per le sue pecorelle,
e per il suo gregge è andato incontro alla 
morte. Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE

Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il 
gregge che hai redento con il sangue 
prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli 
eterni del cielo.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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GIORNATA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

«Ascolteranno la mia voce e diventeranno  
un solo gregge e un solo pastore». Gesù  
risorto è il pastore che ci guida alla vita.  
La relazione che ci unisce è segnata  
anzitutto dall'amore che Lui ha per noi e  
che ci raccoglie tutti in unità: quella  
comunione che viviamo nell'Eucaristia  
domenicale.

ANTIFONA (SALMO 33,5-6)

Della bontà del Signore è piena la terra;
la sua parola ha creato i cieli. Alleluia.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen.
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

RITO D'ASPERSIONE (SOSTITUISCE L'ATTO PENIT.)

Fratelli carissimi, invochiamo la 
benedizione di Dio nostro Padre, perché 
questo rito di aspersione ravvivi in noi la 
grazia del Battesimo per mezzo del quale 
siamo stati immersi nella morte redentrice 
del Signore per risorgere con lui alla vita 
nuova.

(qualche istante in preghiera silenziosa)

O Padre, che dall'Agnello immolato sulla 
croce fai scaturire le sorgenti dell'acqua 
viva. Gloria a te, o Signore.

O Cristo, che rinnovi la giovinezza della 
Chiesa nel lavacro dell'acqua con la parola 
di vita. Gloria a te, o Signore.

O Spirito, che dalle acque del Battesimo ci 
fai riemergere come primizia dell'umanità 
nuova. Gloria a te, o Signore.

Dio onnipotente che nei santi segni della 
nostra fede rinnovi i prodigi della creazione 
e della redenzione benedici + quest'acqua e 
fa' che tutti i rinati nel Battesimo siano 
annunziatori e testimoni della Pasqua che 
sempre si rinnova nella tua Chiesa.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

(dopo l'aspersione il sacerdote dice):

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e 
per questa celebrazione ci renda degni di 
partecipare alla mensa del suo regno. 
Amen.

(segue il 'Gloria')

ATTO PENITENZIALE

All'inizio di questa celebrazione chiediamo 
la conversione del cuore, fonte di 
riconciliazione e di comunione con Dio e 
con i fratelli.

(breve pausa di silenzio)

Signore, nostro Pastore, venuto per 
condurci nel nostro cammino verso i 
pascoli eterni, abbi pietà di noi. Signore, 
pietà.

Cristo, nostra via, venuto a guidare i nostri 
passi sulla strada della verità e della 
giustizia, abbi pietà di noi. Cristo, pietà.

Signore, nostra luce, venuto per illuminare 
la notte della nostra povertà e del nostro 
peccato, abbi pietà di noi. Signore, pietà.

Dio onnipotente, abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen.

GLORIA (DIALOGATO)

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 



la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 
il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA

Dio onnipotente e misericordioso, guidaci 
al possesso della gioia eterna, perché 
l’umile gregge dei tuoi fedeli giunga con 
sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto 
il Cristo, suo pastore. Egli è Dio, e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

O Dio, creatore e Padre, che fai risplendere 
la gloria del Signore risorto quando nel suo 
nome è risanata l’infermità della 
condizione umana, raduna gli uomini 
dispersi nell’unità di una sola famiglia, 
perché aderendo a Cristo buon pastore 
gustino la gioia di essere tuoi figli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.

(seduti)

PRIMA LETTURA (ATTI 4,8-12)

La guarigione che Pietro ha operato è  
segno della salvezza che Gesù offre ad  
ogni uomo. Compito della Chiesa è di  
essere in tutti i tempi segno della salvezza  
di Cristo.

Lettore: Dagli Atti degli Apostoli.
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito 
Santo, disse loro:
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi 
veniamo interrogati sul beneficio recato a 
un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi 
egli sia stato salvato, sia noto a tutti voi e a 
tutto il popolo d’Israele: nel nome di Gesù 
Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso 
e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi 
sta innanzi risanato.
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata 

da voi, costruttori, e che è diventata la 
pietra d’angolo.
In nessun altro c’è salvezza; non vi è 
infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo 
salvati».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (117; FRAMMENTI)

Nulla può mettere fine alle meraviglie di  
Dio. Celebriamo la sua misericordia nelle  
parole del Salmo.

Lettore:
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.

Rendete grazie al Signore perché è buono,
perché il suo amore è per sempre.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nell’uomo.
È meglio rifugiarsi nel Signore
che confidare nei potenti. R.

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto,
perché sei stato la mia salvezza.
La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi. R.

Benedetto colui
che viene nel nome del Signore.
Vi benediciamo dalla casa del Signore.
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,
sei il mio Dio e ti esalto.
Rendete grazie al Signore, perché è buono,
perché il suo amore è per sempre. R.

SECONDA LETTURA (1 GIOVANNI 3,1-2)

La nostra realtà di figli di Dio si compirà 
definitivamente quando vedremo Dio  
faccia a faccia. Ora camminiamo nella  
fiducia e nella speranza.

Lettore: Dalla prima lettera di san 
Giovanni apostolo.
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 
dato il Padre per essere chiamati figli di 
Dio, e lo siamo realmente! Per questo il 
mondo non ci conosce: perché non ha 

conosciuto lui.
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, 
ma ciò che saremo non è stato ancora 
rivelato. Sappiamo però che quando egli si 
sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 
perché lo vedremo così come egli è.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (GIOVANNI 10,14)

Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore,
conosco le mie pecore
e le mie pecore conoscono me.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (GIOVANNI 10,11-18)

Il cuore di Dio è pieno d’amore, di un  
amore che non esita a offrire se stesso per  
la salvezza degli uomini. Il Vangelo ci  
invita a entrare nel cuore di Dio.

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Giovanni.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon 
pastore. Il buon pastore dà la propria vita 
per le pecore. Il mercenario – che non è 
pastore e al quale le pecore non 
appartengono – vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 
rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie 
pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho 
altre pecore che non provengono da questo 
recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno 
un solo gregge, un solo pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la 
mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. 
Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando 
che ho ricevuto dal Padre mio».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

CREDO (DIALOGATO)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili ed invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cielo, e 
per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica ed apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.   (oppure)

CREDO (BATTESIMALE)

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra? Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna? Credo.

(tutti insieme)

Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.


